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  "Scusi come funziona qui?"




  La domanda è posta con un tono a metà tra il timoroso  ed il complice; affrontare qualsiasi novità soprattutto quando si ha a che fare con atavici sensi del proibito, comporta sempre la ricerca di complici dai quali ottenere un po' di consenso.




  L'ambiente circostante non è certo foriero di grandi trasgressioni, la reception è classicamente quella di un villaggio turistico, dépliant ovunque dedicati a ristoranti, escursioni, locali notturni diffondono un po' di colore nella sala che altrimenti potrebbe semplicemente essere la biglietteria della stazione.




  L'impiegata, dietro al classico vetro, non è una hostess da capogiro e non ammicca neppure a paradisi del divertimento per cui la vaga ricerca di complicità rimane totalmente inappagata.




  All'esterno il grande piazzale adibito a parcheggio è pieno di auto, motociclette, camper e pullman a dimostrazione che il posto è molto frequentato da persone di ogni nazione e questo aiuta a sentirsi a proprio agio.




  Bar e negozi, essendo ancora fuori dal villaggio, appaiono assolutamente normali ed obbiettivamente nulla può far pensare che non lo siano anche all'interno.




  Famigliole con bambini, coppie di ogni età, donne e uomini entrano ed escono passando davanti al posto di guardia senza che nulla di particolare possa essere notato.




  "La tessera costa otto Euro, quanti giorni si ferma?"; La voce dell'impiegata interrompe la ricognizione visiva e riporta Carlo agli impegni burocratici per l'ingresso. "Sì, ma come funziona?"




  In effetti, non ci sono indicazioni od istruzioni, consensi o divieti espliciti per cui un novizio rimane pur sempre perplesso.




  Il telefono suona e l'interlocutrice deve rispondere lasciando nuovamente un po' di tempo a Carlo per tentare di farsi un'idea aspettando le istruzioni; una rapida occhiata all'esterno e l'attenzione di Carlo cade su un personaggio non più giovane che cavalca una luccicante Harley Davidson.




  La lunga chioma sale e pepe termina con una coda stile anni Settanta, a prima vista si tratta di un ex hippy che in vacanza vorrebbe rivivere i vecchi tempi sfruttando la libertà del luogo.




  Passano pochi secondi ed il singolare personaggio ingrana la prima e si avvicina all'ingresso, accosta la tessera al lettore, la sbarra si solleva e l'uomo sfreccia dentro il villaggio.




  La telefonata è terminata e la signora risponde secca da dietro il vetro protettivo: "È semplice, entra si spoglia e poi fa cosa vuole"




  Insomma, pare essere tutto molto semplice, a Cap d'Agde il succo della questione è semplicemente che bisogna spogliarsi.




  Carlo abbandona tutti i dubbi e confessa: "Ho prenotato dieci giorni al campeggio".




  "Bene, questa é la tessera per l'ingresso, buona permanenza!"




  Ricevuta la fatidica card, egli ritorna alla sua vettura dove la moglie pare un po' spazientita dall'attesa sotto il sole.




  La fatica del viaggio e la mise sportiva non incidono quasi per nulla sulla sensualità di una figura che l'età pare aver intaccato ben poco, la chioma bruna scende folta sulle spalle sino quasi a toccare i seni piacevolmente sporgenti e morbidi ed il resto della figura, magra e slanciata, potrebbe far invidia a molte ventenni.




  "Hai fatto? Entriamo?"




  Un leggero accento piemontese fa capolino nella cadenza rivelando una chiara provenienza torinese.




  "Tutto bene, neh" risponde Carlo facendole il verso, "possiamo entrare".




  La vettura è carica all'inverosimile: tenda, valigie, fornello, tavolino, sedie e tanti altri oggetti che hanno la pretesa di ricordare una casa vera e propria, caricati con il vano intento di rendere il soggiorno il più confortevole possibile ma con il reale risultato di trasformare il carico, lo scarico ed il montaggio in imprese infinite da girone infernale.




  Le strade all'interno del villaggio sono pulite e scorrevoli ed il primo avvistamento di una persona totalmente nuda che cammina tranquillamente per strada suscita un po' di ilarità nella coppia che finalmente comincia a sentire aria di vacanza e si rilassa dopo lo stress del viaggio.




  L’incredulità per ora rimane la sensazione dominante.




  Sulla destra grandi costruzioni a ferro di cavallo ospitano chiaramente centinaia di mini alloggi per le vacanze, villette nel verde contornano gli isolati e decine di imbarcazioni di tutti i generi sono ormeggiate nel magnifico e neppure tanto piccolo porto.




  Un vero paese di dimensioni notevoli è totalmente dedicato al naturismo e tutto questo è stato costruito per il volere di Charles De Gaulle, un uomo nato nel 1890 e che ha governato la Francia negli anni ‘60, in Francia considerato un conservatore!




  Certo il riferimento al fatto che neanche il più progressista degli italiani proporrebbe la costruzione di un paese simile in Italia, fa pensare alla distanza che separa gli italiani dal concetto di libertà, sotto qualsiasi forma essa sia espressa.




  Queste considerazioni accompagnano i due neo villeggianti sulla strada del campeggio, oramai praticamente avvezzi a veder gente nuda transitare tranquillamente intorno a loro.




  La mente di Carlo si trastulla pensando a battute da filmetto anni ’70, quando vede una donna circolare in bicicletta sculettando tranquillamente e naturalmente strofinando il pube sulla punta del sellino.
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